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GRANDI GRUPPI INDUSTRIALI ALLASSALTO DEI FINANZIAMENTI 
Disinvolte operazioni 
dell'Egam e sempre 

con perdite disastrose 
I debiti sono pari all'ammontare degli investimenti - Il commissario 
straordinario non può prendere decisioni che precostituiscano soluzioni 
più organiche - « 0 cento miliardi subito o non paghiamo i salari» 

consegna 
le buste paga ma 

sono ridotte del 60% 
I lavoratori chiedono il salario completo entro la settimana — All'Anic-Monte-
dison di Oltana non corrisposte le retribuzioni — Incontro della Fulc con il presi
dente della commissione Bilancio del Senato — Iniziative dei parlamentari comunisti 

Per 1 quasi 30 mila lavoralori,-d*ya Montefìbre — nonostante le ottimistiche assicurazioni 
del ministro Dona» Caltin — la busta paga ili ottobre risulta alleggerita di un buon sessanta 
per cento. La Monledison, società capogruppo, insiste nel suo atteggiamento e lo ha ribadito 
anche nell'incontro con i sindacati di ieri l'altro sera. Non abbiamo liquidità disponibile 
— dicono i dirigenti di Foro Bonaparte — e se il governo non provvederà a liquidarci al
cune spettanze non saremo in grado di pagare totalmente le retribuzioni ai dipendenti della 
Montefìbre Jn sostanza la 

' Montedlson chiede al gover
no 11 rimborso di alcune spet
tanze sulla legge 464 e, tra-

: mite la Banca d'Italia, delle 
1 anticipazioni per cassa inte

grazione 
E' una posizione — afferma 

un comunicato dei consigli 
di fabbrica del Montefìbre di 
Verbania — che non si può 
assolutamente accettare. I la
voratori respingono questo 
ennesimo tentativo della 
Montedison che « ha par fi
nalità non ultima anche quel
la di eludere gli accordi sot
toscritti » e ribadiscono che 
i salari «debbono essere pa
gati per intero nell'arco di 
questa settimana ». Nello stes. 
so senso si esprime anche un 
comunicato della federazione 
provinciale "di Novara della 
Fulc che ravvisa nslla « in
transigenza della Montedison 
la conferma di una posizione 

' fortemente ricattatoria » e 
chiede al governo, al parla
mento e alle forze politiche 

; precisi impegni per « una col
locazione della Montedison 

. nell 'ambito delle Partecipa
zioni statali , collegata a pre
cise scelte politiche econo
miche e settoriali e in gra
do di realizzare nel paese la 
svolta economica necessaria » 

Le richieste de! grande 
gruppo chimico non si limita
no però al rimborso di al
cune spettanze da parte de! 
governo. Queste — hanno det
to ai sindacati i dirigenti di 
Foro Bonaparte — in defi
nitiva servirebbero solo a 

. tamponare una falla. Il pro
blema è quello della rico
stituzione del capitale sociale 
per il quale la Montedison 
richiede 600 miliardi di lire. 
Ma anche realizzando questo 
obiettivo ncn sarebbe possi-

• bile — sempre a det ta dei 
dirigenti del gruppo — far 
fronte a tutti gli impegni di 
investimenti, anche di auelli 
già previsti dai piani di ri
conversione già avviati 

Richieste e pesanti pressio-
• ni per ottenere dal governo 

ingenti finanziamenti (si par
la di oltre 1200 miliardi) da 
poter utilizzare a discrezione, 
sono s ta te energicamente re
spinte dalle organizzazioni 
sindacali e dai lavoratori, che 
s tanno portando avanti, in 
questi giorni, una energica 
lotta. O^gi. per esempio, i 
lavoratori degli stabilimenti 
di Verbania. in occasione del
lo sciopero regionale, daran
no vita ad una manifestazio
ne con la partecipazione del
le altre categorie. 

I lavoratori degli stabili
menti Mfint"iison-Anir di Ot-
tana in Sardegna, ai quali il 
salario non è stato addirittu
ra corrisposto, nemmeno ri
dotto. hanno deH-o come pri
ma ini7ìat:va di lotta la so
spensione desìi straordinari 
e della spedizione del prodot
to finito. 

Domani infine scenderanno 
in sciopero i 23 mila dipen
denti della Standa (società 

' anche questa della Montedi
son) ai quali in molte città. 
come a Porto Marghera, si 
uniranno i lavoratori delle ol-

. tre aziende del gruppo. L'a
stensione dal lavoro avrà la 
durata di otto ore ed e s ta ta 
decisa contro il tentativo 
della Montedison di licenzia
re cinquemila lavoratori con 
11 pretesto della ristruttura
zione della Standa. Anche 
dietro questa op*razione — 
rilevano i sindacati — sta 
la volontà della Montedison 

, di esercitare pressioni sul go
verno per il raggiungimento 
degli obiettivi di finanzia
mento. 

E* chiaro che il nodo Mcn-
tedison non può essere ulte
riormente rinviato e ohe il 
governo non può continuare 
ad eludere una risposta su 
tut to il complesso problema. 
Una richiesta in questo senso 
è stata formulata ieri da; 
commissari comunisti d^lU 
Commissione bilancio dv'.la 
Camera, con una lettera, fir
mata dal compagno Gambo-
lato. al presidente della sles
sa on. La Loggia. 

In particolare si chiede che 
11 ministro delle Partecipa
zioni statali sia chiamato a 
« riferire urgentemente » da
vanti alla commissione su 
« quali sono gli orientamen
ti del governò sulla questio
ne Montedison. considerato 
che il preannunciato aumen
to del capitale sociale potreb
be portare ad un allargamen
to della quota di capitale 
pubblico nella società, ren
dendo quindi pirt 'colarment.; 
urgente la necessità di inse
rire la Monted:son ne: si
stema delle partecipazioni :>. 

Ai ministri delle parte:.po
zioni statali e dell 'Industria 
è s tata rivolta una interroga
zione (primo firmatario il 
compagno Tamini) per de
nunciare « le manovre di 
pressione » della Montedison 
in ordine alla riconversione 
e p?r chiedere, nell'immedia
to. quaii iniziative intendono 
prendere per garantire il pa
gamento dei salari. 

II problema era s ta to infi
ne affrontato ieri l 'altro nel
l'incontro fra ut segreteria 
della Fulc e il p resdente del
la comnvss :one b lanc io del 
Senato, comoagno Cola tanni. 
La segreteria della Fulc — 
come informa un comunica
to — « ha preso a t to con sod
disfazione che tut te le parti 
politiche della commissione 
si sono espresse perché il go-
! * n m ent ro il 15 novembre. 

• •» pronunci - definitivamente 
» iull 'aumento del capitale dei-

1» Montedison ». . . 

Presentata ieri alla Camera 

Proposta di legge PC! per 

il controllo sulle PP.SS. 
I comunisti, at traverso la 

presentazione di una propo
sta di legge (primo firmata
rio il compagno D'Alema) 
hanno ribadito la necessità 
di procedere al più presto 
alla istituzione della commis
sione par lamentare di control
lo e di indirizzo sulle parte
cipazioni statali . 

La proposta di legge — pre
sentata ieri alla Camera — 
consta di 15 articoli e i com
piti della commissione sono 
precisati nell'art. 2. In par
ticolare, la commissione pre
senta alle Camere le relazio
ni e le proposte che ritenga 
opportune — o richieste dal
le stesse Camere —; può di
sporre indagini conoscitive di
rette ad acquisire notizie, in-

form'azioni e documenti utili 
ull'esercizio della propria atti
vità; esprime parere preven
tivo e motivato sui criteri 
e sulle nomine dei dirigenti 
degli enti di gestione, di com
petenza del governo; può 
proporre la revoca dei diri
genti degli enti di gestione 
nominati dal governo; esa
mina la relazione program
matica delle Partecipazioni 
statali , il rendiconto patri
moniale ed economico degli 
enti di gestione nonché o-
gni irregolarità comunicata 
al ministero dalla Consob. e-
sprime pareri alle commis
sioni competenti della Came
ra e del Senato, e s e r c i t a r m i 
al t ra funzione ad essa diman
data dalla legge. 

Costo di un fabbricato residenziale 
(numero indice 1970 — 100; Variaz. % mensili: scala a destra) 
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IL COSTO DELLA CASA — 1 costi di costruzione riportati sopra si 
riferiscono a manodopera, materiali e profitti, ma non dicono tutta la 
verità. 1 salari sono costati alle imprese il 28,290 in più nell'ultimo anno, 
ma il legname è rincarato del 35,5090, I metalli del 33,1 So, i materiali 
elettrici del 2 9 , 7 % . Inoltre, nella costruzione entra sempre meno mano
dopera. Fuori del grafico resta, infine, il costo del danaro, salito anche 
del 1009Ó (interessi dal 9-109Ó al 18-20%) per tutte le operazioni 
non agevolate. L'industria delle costruzioni resta un settore altamente 
inflazionistico, operante con strutture e metodi in parte parassitari. 

Ieri a l la Commissione Finanze del Senato 

Relazioni di Baffi e Stammati 
sulle prospettive della moneta 

Vaiuiazioni sul disavanzo con l'estero e sulla manovra fiscale - Contrastanti dati sull'andamento 
del costo del lavoro • Stabile il cambio della lira - Sterlina p franco subiscono altri deprezzamenti 
11 ministro del Tesoro, 

Stammati , ed il Governatore 
della Banca d'Italia Paolo 
Baffi sono intervenuti ieri 
alla Commissione Finanze 
del Senato. Alle loro dichia
razioni è seguita la discus
sione, che proseguirà merco
ledì. 

Per Stammat i al previsto 
disavanzo di 2.000 miliardi 
nella bilancia dei pagamenti. 
cui non si ritiene di poter far 
fronte con mutamenti nella 
composizione delle importa
zioni ed esportazioni, si do
vrebbe provvedere diminuen
do del 2r'r- la capacità d'ac
quisto all ' interno. A questa 
riduzione secondo Stammati 
non si può far fronte con 
prelievi diretti , per cui ha 
indicato come mezzi congrui 
per il prelievo — circa 4-000 
miliardi — gli aumenti delle 
tariffe ENEL e S I P (che 
vanno a queste aziende), il 
prelievo sulla scala mobile 
(800 miliardi) e un incremen
to dell 'entrata fiscale «ben
zina ecc.) per altri 1.400 mi
liardi. 

Baffi ha detto che il co
sto del lavoro « per unità 
produttiva » sarebbe aumen
tato del 33 r ; in un anno men
tre l ' indebitamento pubblico 
è passato da 29.500 a 32.000 
miliardi, oltre i limiti prefis
sati. Nel dibatti to che è se
guito il sen. Andreatta ( d o 
ha proposto di bloccare ia 
scala mobile e il debito pub
blico. trasformandolo in tito
li indicizzati (cicè riservando 
ai detentori di ricchezza fi
nanziaria una scala mobile 
a protezione integrale). Il 
sen. Lombardini (de) ha po
lemizzato con Andreatta, ri
tenendo necessario ridurre 
l 'allarmismo. Il sen. Aletti 
(de) ha dato notizia che le 
banche venderebbero « allo 
scoperto » (cioè senza posse
derli) titoli del Tesoro per 
lucrarne l'alto interesse senza 
versarne il corrispettivo allo 
Stato. II compagno sen. Li-

vigni ha criticato i dati sul 
costo del lavoro, i quali sono 
unilaterali non tenendo con
to dell'insieme del rapporto 
di lavoro. Ha rilevato che 
nelle esposizioni è mancato 
un quadro dei rapporti mo
netari dell'Italia, quale esce 
dagli incontri con la CEE ed 
il Fendo monetario interna
zionale. Ha ricordato che le 
banche fanno pagare alle pic
cole imprese la s tret ta cre
ditizia. non tenendo conto 
della direttiva che esclude i 
conti sotto 100 milioni dalle 
restrizioni quantitative. 

PRODUTTIVITÀ* — L'Istat 
fornisce dati diversi da quel
li del Governatore della Ban
ca d'Italia sul costo del la
voro. Dall'ultimo bollettino 
si ricava che nel secondo tri
mestre di quest 'anno la pro
dutt ività del lavoro è aumen
t a t a del 1 3 ^ : quella per ora 
lavorata del 9.1ré (rispetto ad 
un a n n o prima). Il costo del 
lavoro per unità di prodotto 
è aumenta to del 2.27o nel pri
mo trimestre e del 4,7% nel 
secondo trimestre. 

L'indice delle retribuzioni 
orarie minime contrattuali 
fornito dall 'Istat presenta in
crementi in settembre rispet
to a 12 mesi prima del 26.67c 
per gli operai dell 'industria 
e del 20.4% per gli impiegati: 
del 21.4*7 (operai) e ló.O^r nel 
commercio, turismo ed alber
ghi: del 22.8% (operai) e 
13.5% (impiegati) per i tra
sporti e le comunicazioni; del 
19.0% nel settore del credito 
e delle assicurazioni. Queste 
percentuali sono un po' più 
a l te del reale perché non 
comprendono gli assegni fa
miliari. rimasti esposti inte
ramente alla svalutazione. 

Le ore di sciopero in set
tembre sono s ta te 3 milioni 
e 200 mila contro 7 milioni 
e 86 mila nel settembre 1975. 

LE MONETE — La quota
zione della lira è rimasta sta-

Sostegni finanziari alle esportazioni italiane 

Accordi di scambio con la Romania 
Positivi risultati della fiera di Bucarest - Speciali forme di credito per facilitare l'acquisto di nostri prodotti 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. Ottobre. 

Alla Fiera Internazionale 
d: Bucarest che si e cii.u->a 
nei giorni scorsi la parteci
pazione italiana, eostitu.ta da 
una trentina di av.ende oro-
du t tne i di macchine utensili 
per installazioni industriali, è 
s ta ta coordinata dall'ufficio di 
Bucarest, dell 'Istituto per il 
commercio estero. Gli espo
sitori italiani hanno conclu
so buoni contratti , anche se 
hanno dovuto misurarsi con 
concorrenti molto forti, come 
gii espositori inglesi dello stes
so settore e quelli tedesco-fe
derali. La presenza massic
cia di questi ultimi, anzi, è 
stata la carat tenst ica di que
sta fiera bucarestina. Alme
no 200 di t te tedesche-federall 
hanno occupato con i loro 
macchinari quasi 10 mila me
tri quadrati di superficie, ol
tre 3 volte t an to — per ave
re un riferimento — la super-
fice di esposizione occupata 
dall'Unione Sovietica, che pu

re è il massimo partner com
merciale della Romjnia. Neil' 
interscambio globale romeno 
la repubblica federale tedesca 
è al secondo posto, ma ai pri
mo posto assoluto come paese 
fornitore della Romania. L' 
Italia nell'interscambio globa
le occupa il sesto posto, pre
ceduta dalla Repubblica de
mocratica tedesca, dalla Gran 
Bretagna, dalla Cecoslovac
chia. In lire italiane. Io scor
so anno l'interscambio Italia-
Romania ha raggiunto i 300 
miliardi. Dall'Italia la Roma
nia importa ferro, acria.o. 
prodotti siderurgici, materie 
plastiche, maglierie ed esoor-
ta carni, olii combustibili, le
gno. olii da gas. 

Nell'anno passato, come pu
re nella prima metà dell 'anno 
in corso, le importazioni ro
mene dall 'area della CEE 
hanno dovuto subire sensi-
bill restrizioni: per l'Italia la 
contrazione delle forniture 
nel primo semestre del "76 è 
s ta ta dell'11% al" confronto 
con lo scorso anno. Tuttavia è 

C'è una singolare coincidenza, In questi giorni, tra la vicenda Montefìbre e la sortita del 
neo commissario dell'Egam, Ugo Niutta (« all'Egam servono subito 100 mil iardi; senza questi 
100 miliardi lo sono costretto a portare in Tribunale I libri di almeno quattro società e non 
posso pagare gli stipendi di novembre a 34.020 dipendenti »). La singolare coincidenza è nel 
nome di Eugenio Cefis. U presidente della Montedison ha — infatti — una responsabilità di 
primo piano per lo stato di dissesto del gruppo Egam: la potatura dei « rami secchi» e delle 

«zone di perdi ta» che appe
santivano la Montedison ere
ditata da Cefis, nel '71, è sta
ta fatta trasferendo all'Egam, 
in cambio di un buon nume
ro di miliardi, impianti ora
mai inutilizzabili o bisognosi 
di ristrutturazioni costosissi
me. accollate, invece, tran
quillamente allo Stato. 

L'elenco è lungo e in alcu
ni casi questi trasferimenti 
dalla Montedison all 'Egam 
hanno avuto dei risvolti mol
to singolari: si va dalla nuo
va Fornicocke (costo del tra
sferimento 10 miliardi), alla 
Solmine (costo 20 miliardi di 
lire) alla Società mineraria 
dell'Argentario (circa 400 mi
lioni). al centro di ricerche 
Ceremit, alla Vetrocoke co-
kapuania (40 miliardi) alla 
Cokitalia (12 miliardi) alla 
Fluormine (4 miliardi e mez
zo), e sono solo i trasferi
menti più importanti . In sin
tesi: tu t ta le società metal-
lurghiche ed estrattive della 
Montedison. che oramai al 
gruppo chimico non interes
savano più, anche perché non 
rendevano più niente, sono 
state scaricate sull'Egam. 

Ad utilizzare l'Egam come 
un cronicario non è s ta ta 
però solo la Montedison, un 
atteggiamento analogo è sta
to tenuto anche dall ' IRl, che 
ha passato all 'ente minerario 
alcune miniere che non vale
vano più niente. 

Alcuni di questi trasferi
menti hanno dell'incredibile, 
come nel caso del passaggio 
all'Egam del complesso mer
curifero della Società stabi
limento minerario del Siele, 
che si occupava della estra
zione del cinabro — e della 
sua trasformazione in mer
curio — sul Monte Amiata. 
Nei conteggi per il trasferi
mento, il valore delle 6 mila 
bombole di mercurio, esisten
ti come scorte, venne calco
lato in un miliardo di lire 
(cioè, a det ta degli esperti, 
dieci volte in più del valore 
reale). Del resto che l'Egam 
non fosse nuova ' a immoti
vate e per niente redditizie 
operazioni di compravendita 
se ne ebbe la clamorosa con
ferma nel gennaio del '75 
quando — con il consenso 
del ministero delle parteci
pazioni statali — acquistò, 
per circa 12 miliardi di lire, 
il 33 per cento delle azioni 
della Villain e Fassio (non 
si sa per cosa farne) arrivan
do addiri t tura a concedere 
alla società armatoriale geno
vese un finanziamento di 6 
miliardi di lire, senza inte
resse. 

Queste operazioni in par te 
disinvolte in par te non mo
tivate da alcuna chiarezza sul
le scelte strategiche delle Par
tecipazioni statali nel settore 
minerario e metallurgico han
no avuto delle conseguenze 
di bilancio molto precise (del 
resto, anche il ministro del
le partecipazioni statali , nel
la relazione programmatica di 
quest 'anno, ha dovuto ammet
tere che l'Egam ha fatto nu
merose azioni di salvataggio 
«chiaramente non economi-
che»). 

I dati sono questi : nel '74 
il valore degli immobilizzi 
(cioè del complesso dei beni 
e dei macchinari) era di 342 
miliardi di lire, i debiti fi
nanziari ammontavano a 408 
miliardi; nello stesso anno le 
perdite consolidate delle va
rie aziende dell'ente erano di 
129 miliardi di lire, superio
ri, cioè, all ' importo del fon
do di dotazione (106 miliar
di di lire). A fine '75, di fron 
te ad investimenti pari a 1.180 
miliardi di lire, si trovano 
debiti per un ammontare u-
guale: i mezzi propri dello 
Egam sono, cioè, ridotti a 
zero. L'indebitamento, in pre
valenza a breve te rmina e 
quindi terribilmente più co
stoso. ha raggiunto « un pun
to di autoahmentazìone dal 
Quale — dice il ministro Bi-
saglia — appare impossibile 
uscire senza una adeguata ri
capitalizzazione . 

A questo scopo. l'Egam ha 
già chiesto, prima dell'arrivo 
di Niutta, 400 miliardi di li
re come contributo straordina
rio e « condizione indispensa
bile per sanare gli attuali 
squilibri finanziari J>. Questi 
400 milardi. assieme al ver
samento del fondo di dota
zione. dovrebbero bastare» se
condo l'Egam, per rimborsa
re alle banche debiti, a bre
ve termine, per 187 miliardi 
di lire. 

Niutta. quindi, ha ragione 
a fare la sortita che ha fat
to? Naturalmente no: non si 
dimentichi che la soluzione 
adottata — quella della no
mina di un commissario stra
ordinario quale è appunto 
Niutta — è stata de t ta ta an
che dalla necessità di trova
re subito delle soluzioni di 
emergenza e transitorie, che 
Donassero ad affrontare i 
problemi immediati. Non ser
vono 100 miliardi per paga
re le retribuzioni (ne basta
no 10» e ne bastano meno 
anche per ricostruire un ca
pitale mimmo. 

Soluzioni di emergenza, co
munque, non possono né pre
costituire condizionamenti né 
portare ad un rinvio di un 
dibattito serio sulle prospet
tive Egam. nel contesto, però, 
del dibatt i to sulle Partecipa
zioni statali nel loro com
plesso. 

Lina Tamburrino 

bile ieri, nonostante che la 
situazione r imanga agi ta ta 
sul mercato internazionale, e 
la Banca d'Italia avrebbe an
che potuto incassare valute 
per 50 milioni di dollari. Il 
volume dei cambi natural
mente non è elevato, da to il 
costo maggiorato dall'impo
sta del 7%, ma un rallenta
mento della domanda di va
luta era l'obbiettivo voluto 
benché « costoso » non solo 
per la speculazione ma anche 
per l'eccnomia di produzione. 
Va ricordato, tuttavia, che 
l'industria non ha bisogno 
soltanto di minori costi, ma 
anche di stabilità vaiutaria. 

La sterlina ieri ha subito 
un'al t ra perdita, scendendo a 
1.58 per dollaro USA. La de
stra reclama dal governo mi
sure di sostegno valutario, e-

sat tamente come in Italia, 
nonostante che le riserve del
la banca centrale inglese sia
no già s ta te dissipate inutil
mente e la t ra t ta t iva per un 
prestito del Fondo monetario 
internazionale si presenti non 
soltanto difficile — per le 
condizioni che vengono ri
chieste — ma anche non ri
solutiva in quanto insuffi
ciente a fronteggiare espor
tazioni di capitali che han
no origine politica. 

Flessione, anche ieri, per il 
franco francese nonostante 
l 'aumento dell'interesse ban
cario. Anche ieri occorrevano 
più di cinque franchi per 
ogni dollaro; il cedimento è 
ancora più esteso verso il 
marco tedesco che continua 
ad apprezzarsi anche rispetto 
alla lira italiana. 

fri breve' D 
a ACCORDO AGIP-GENERAL ELECTRIC 

La società AGIP Nucleare facente capo all 'ENl ha 
acquistato la licenza per la -progettazione, fabbricazione e 
commercializzazione del combustibile nucleare dalla General 
Electric. La licenza riguarda i reattori ad acqua bollente 
(BWR) del tipo costruito dalla AMN-Ansaldo Meccanico Nu
cleare. L'AGIP Nucleare ha già fabbricato la prima carica-
per la centrale elettronucleare di Caorso che entrerà a 
regime il prossimo anno. 
• LA DISOCCUPAZIONE NELLA CEE 

L'ultima statistica della CEE (metà ottobre) segnala 4.99 
milioni di disoccupati secondo le fonti ufficiali in leggero 
calo rispetto ai 5.05 milioni di metà settembre. La riduzione 
non ha confronto con l 'andamento della produzione che si 
presenta ovunque in aumento. Inoltre, al calo in alcuni paesi 
corrisponde l 'aumento dei disoccupati in Francia ed Italia. 

O QUOTA DELLA PRODUZIONE ESPORTATA 
L'industria italiana non riesce ad aumentare la quota 

della produzione esportata, che è variata quest 'anno fra il 
29', ed il 31% (agosto). Solo la par te dei beni di consumo 
è in aumento : dal 33 al 35% in agosto, rispetto ad un anno 
prima. Il punto di maggior debolezza è l'industria meccanica 
che. esclusi i mezzi di trasporto, ha presentato su scala na
zionale una riduzione del 6 ' , . 

opinione comune degli espo
sitori venuti a Bucarest da: 
paesi della CEE che gli obiet
tivi preposti dal piano quin
quennale romeno iniziatosi 
quest 'anno consentono una ri
presa in espansione degli 
scambi e dell'importazione. 

Gli esportatori italiani sa
ranno finanziati dalle ban
che nazionali per 240 milioni 
di dollari in base a un credi
to concesso alla Romania da] 
governo italiano per 3 ann i : 
un accordo di massima in tal 
senso dovrà essere sottoscrit
to dal ministro de! Commer-
c.o Estero. Ossola, nei prossi
mi giorni n Bucarest. Questo 
credito, che verrà utilizzato 
dalla Romania per acquisti di 
apparecchiature tecniche e 
macchinari italiani, in ragio
ne di 80 miljoni di dollari 1' 
anno, a data're dal prossimo. 
viene rimborsato in 8 anni . 

Altra forma di sostegno per 
le esportazioni italiane in 
Romania dovrebbe essere rap
presentata dalla proposta a-
vanzata dal Banco di Sicilia. 

Gli acquirenti romeni, sulla 
base della proposta del Banco 
di Sicilia, pagherebbero i lo
ro acquisti con effetti cambia
ri con importi in dollari, ga
ranti t i dalla Banca Romena 
del Commercio Estero, con 
scadenze da due a 5 anni : gli 
effetti, scontati dal Banco di 
Sicilia presso banche estere. 
permettono agli esportatori 
italiani di incassare in breve 
tempo gli importi deile loro 
vendite. 

Queste forme di pagamento 
e la nuora linea di credito ac
cordata dall'Italia dovrebbe
ro riportare le esportazioni 
italiane ai ritmi registrati ne
gli ultimi anni. 

La situazione debitoria ro
mena raggiungerebbe i due 
miliardi dì dollari. Operatori 
economici, paesi creditori. 
gruppi finanziari, manifesta
no tuttavia piena fiducia nel
la solidità e neirirrobustirsl 
dell'economia di questo paese. 

' Lorenzo Maugeri 

L'Espresso 
questa settimana: 

LA DESTRA E LA CRISI 

Prima che l'Italia 
diventi il Cile 
di PAOLO MIELI e MARIO SCIALOJA 

. e . . i 

Panico nelle banche, jacqueries nelle 
suburre, marcia delle casseruole, treni 
bloccati: c'è chi sta creando nel nostro 
paese un clima di tipo «precileno». 
E c'è chi ne approfitta. Riuscirà? 

PSICANALISI DEL GENITORE 1976 

Ha il complesso 
del figlio 
di GABRIELE INVERNIZI 

Fare il padre è diventata un'impresa ardua: 
riesce di rado. Sociologhi e psicanalisti 
sono d'accordo: è in atto un'eclissi 
della figura^paterna. E lui 0 padre, se ne 
è accorto. È pieno di complessi. Cerchiamo 
di farne un elenco. 

COME LE AZIENDE CONTROLLANO 
I LOBO DIPENDENTI 

Noi schede 
di RENZO DI RIENZO 

Per ogni operaio o impiegato in organico 
ne vengono selezionati e schedati almeno tre* 
Le informazioni richieste sono le più varie: 
dalle preferenze politiche alle abitudini 
familiari agli interessi culturali. Ecco 
i test usati e chi li usa. 

^ 

E Espresso è in edicola 

a 400 lire 


